
♦ POLITICHE COMUNITARIE 
 
Relazione  sull’ attività del nostro servizio per l' anno 2009
  
Sul fronte delle politiche comunitarie il 2009 sarà un anno particolarmente importante e 
intenso in quanto la struttura dovrà seguire e gestire la fase di programmazione del 
Programma Operativo Regionale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR FESR) 
2007-2013 Regione Marche che si è concretizzato con l’uscita nell’anno in corso dell’ 
atteso bando sull’Asse V-Valorizzazione dei territori che vede come beneficiari degli 
interventi finanziabili gli Enti pubblici. 
 
Ricordiamo che la Regione aveva riconosciuto, nell’ambito del “Documento Strategico 
Regionale,” approvato dal Consiglio regionale ad inizio 2007, il ruolo di coordinamento da 
parte delle stesse Amministrazioni Provinciali con le procedure della “Conferenza 
Provinciale delle Autonomie Locali” previste dalla L.R. 46/92 (Programmazione regionale).  
 
La Provincia ha dunque avviato e ha tutt’ora in corso una serie di procedure concertative 
circa le progettualità da candidare in un’ottica di visione strategica complessiva territoriale 
con il supporto scientifico della Facoltà di Architettura dell’Università di Camerino. Ciò ha 
comportato e comporterà una serie di incontri con i Comuni che si concluderà con la 
presentazione delle domande di finanziamento la cui scadenza è fissata per il 25 febbraio 
2009. 
 
Sono stati presentati vari progetti diversi bandi europei che ha portato alla pre-selezione di 
due iniziative: una come Lead Partner e l’altra come partner. 
 
Le attività dell’Assessorato alle Politiche Comunitarie possono essere ricondotte alle 
seguenti  macrovoci: 
 
ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E MONITORAGGIO COSTANTE DELLE 
OPPORTUNITA’ COMUNITARIE  
 
Si concretizza attraverso i servizi attivati all’interno dell’Ufficio Europa e mediante 
l’adesione a network specializzati come di seguito indicato: 
 

a. Il Punto Locale Decentrato EURODESK ( rete europea attiva in 27 Paesi e 
in Italia è presente in circa 100 località) svolge un  servizio di informazione e 
orientamento per la promozione e diffusione delle iniziative comunitarie nel 
settore della gioventù. 

b. EURES. È una rete europea di informazioni sull’occupazione, che funziona 
come un’agenzia di collocamento sopranazionale: ha il compito di fare 
incontrare le domande e le offerte di lavoro provenienti da uno dei 27 Paesi 
partecipanti. 

c. Sportello imprese. Servizio di Orientamento alle Imprese, attraverso la 
divulgazione di informazioni sui finanziamenti agevolati per le PMI, in 
particolare rivolti ai giovani e alle donne.  

d. Ufficio Europa on line. Si tratta di un servizio front office on line 
specializzato nella erogazione di informazioni riguardanti i finanziamenti ed i 
bandi comunitari, rivolto agli Enti locali ed alle imprese . 

e.  Adesione all’Associazione TECLA. TECLA è un’associazione di Enti 
locali, Regioni e altri organismi con finalità pubbliche fondata nel 1993, con 
uffici operativi a Roma e Bruxelles e una rete di relazioni e contatti sia 
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nazionali che internazionali con un’attenzione particolare ai territori dell’est 
europeo e del bacino del Mediterraneo, strategici per assicurare efficacia alla 
cooperazione prevista dai futuri programmi di vicinato e prossimità 
dell’Unione. 

f. Adesione all’Associazione Arco Adriatico Ionico. La Provincia di Ascoli 
Piceno è parte dell’ Associazione delle  13 Province dell’Adriatico Centro 
meridionale che, nel rispetto dei valori, degli obiettivi e dei diritti fondamentali 
promossi e tutelati dall’Unione europea, persegue, attraverso l’azione 
congiunta dei suoi membri, la definizione e l’attuazione di una strategia 
integrata di pianificazione e sviluppo dei territori interessati ed implica una 
pluralità degli attori economici, sociali e culturali, anche al fine di promuovere 
la coesione e la lotta alla frammentazione nel contesto dell’integrazione 
dell’Europa Mediterranea 

 
 
GESTIONE PROGETTUALE 
(Partecipazione bandi europei, Gestione amministrativa, attività di rendicontazione e 
sviluppo delle azioni progettuali) 
 
 
Progetti in valutazione 

1. Meddune     (Lead Partner Prov. AP € 259.000,00) 
Tutela e recupero degli habitat e delle dune costieri. Studiare, condividere, elaborare 
ed applicare strategie comuni (legali, tecniche, sociali) per proteggere, migliorare e 
ricreare l’habitat costiero delle dune minacciato, non solo per il suo valore 
paesaggistico ma anche in quanto difesa costiera per affrontare gli effetti dei cambi 
climatici (es. aumento del livello del mare). 

Partner Province of Ascoli Piceno (LEADPARTNER) 
Province of Rome Province of Venezia, ENEA ,VENETO AGRICOLTURA, 
Ministerio de MEDIO AMBIENTE, Ajuntamiento de Valencia, RDF – Region of 
Thessaly,  Region of Peloponnese, GEORAMA 

 
 

2. Eco-mounts (capofila Prefettura di Trikala – Grecia) Prov. AP € 251.326,00 
scopo principale del progetto “Eco-Mounts” è quello di sviluppare, tramite 
sperimentazioni pilota, una comune ed efficiente pianificazione dell’ecoturismo a livello 
europeo per lo sviluppo di aree montane a rischio ambientale quali destinazioni di 
ecoturismo sostenibili e che si auto-sostengono finanziariamente. Tale obiettivo sarà 
perseguito a livello transnazionale, analizzando le modalità di applicazione di forme di 
ecoturismo che diminuisca i “conflitti”, nonché attraverso il trasferimento di buone 
prassi, l’educazione, la sensibilizzazione, lo sviluppo a livello locale ed europeo di 
“gruppi di attori che hanno interessi reciproci”,  la pianificazione di uno sviluppo 
sostenibile, sperimentazioni pilota, valutazione e disseminazione dei risultati. 

Partner Prefectural Authority of Trikala – Grecia (LEAD PARTNER),Union of Local 
Authorities of the Prefecture of Magnesia – Grecia, Municipal Enterprise for the 
Development of Lyrkeia– Grecia, National Agricultural Research Foundation 
(NAGREF) – Grecia, Regione del Languedoc – Rousillon – Francia, Regional 
Development Centre Koper – Slovenia, Troodos Regional Tourism Body – Cipro, 
Province of Ascoli Piceno – Italia, Province of Macerata – Italia, City Council of 
Andujar – Spagna 
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3. PROUHD PROtect our Unique cultural Heritage monuments from natural risks and 
Disasters. L’obiettivo generale del progetto PROUHD è quello di affrontare i rischi 
naturali per il patrimonio monumentale culturale unico e il loro impatto sulle 
economie locali e le società. 

I suoi sotto-obiettivi sono (indicativamente): (1) collezionare, catalogare, documentare, 
discutere e ottimizzare tutti gli aspetti dei piani di emergenza esistenti e le procedure 
per affrontare i rischi naturali per i monumenti p creare nuovi piani laddove assenti. (2) 
Registrare e presentare lo stato dei rischi naturali e la disponibilità delle risorse del 
patrimonio monumentale. (3) Ispezionare le possibili cause che hanno dato inizio ai 
disastri nel passato creando un registro completo di tutte le condizioni correlate. (4) 
Sviluppare dei programmi di formazione per educare le persone che lavorano e vivono 
li, insegnanti volontari, esperti e personale di protezione civile, così come altro 
personale operativo nel limitare i rischi naturali per il patrimonio monumentale culturale 
prendendo misure di minimizzazione dell’impatto economico e sociale. (5) Sviluppare 
analisi pilota sui rischi naturali e la gestione del sistema informatico nelle aree del 
patrimonio monumentale selezionate. (6) Sviluppare un contesto operativo integrato 
collegando la protezione del patrimonio monumentale culturale allo sviluppo 
economico sostenibile e alla coesione sociale delle aree che lo ospitano. (7) Creare 
risultati che permetteranno alle amministrazioni regionali, nazionali e europee di 
indicare le misure per la protezione dell’eredità culturale dai disastri nei loro Programmi 
di Sviluppo (Programma Operativo Regionale), persino dopo il loro inizio. Il deficit nel 
campo della protezione dei monumenti dai disastri è tale a cause dei molti fondi spesi 
senza creare un contesto unificato che permetterà l’elaborazione e l’attuazione di 
politiche regionali, nazionali ed europee coerenti, solide, effettive ed efficienti.  
 
 

 
ATTIVITA’ DI DIFFUSIONE DELLA CULTURA EUROPEA 
 
 
FESTA DELL’EUROPA. Si tratta di un’iniziativa che nel 2009 raggiungerà la nona 
edizione che mira a sensibilizzare e diffondere la conoscenza delle tematiche europee tra 
le giovani generazioni.  
Si celebra il 9 Maggio di ogni anno e coinvolge mediamente 1000 - 1100 studenti ed 
insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio provinciale.  
 
 

 
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE E ASSISTENZA TECNICA 
 
 
Si prevede l’organizzazione di corsi di formazione relativi a materie di natura comunitaria, 
indirizzati prevalentemente agli amministratori, dirigenti e funzionari di questa 
Amministrazione e dei Comuni e scuole. 
Le azioni formative sono caratterizzate da un forte contenuto pratico ed operativo e sono 
organizzate anche in base alle esigenze degli amministratori. Tali iniziative hanno, tra 
l’altro, lo scopo di fornire metodologie, conoscenze, strumenti che consentano di 
apprendere l'organizzazione, le politiche, le leggi e i programmi di finanziamento 
dell'Unione Europea, oltre che la valutazione e il conseguente utilizzo degli strumenti 
comunitari più opportuni per il raggiungimento degli obiettivi strategici degli Enti locali. 
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♦ INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 
Anche per l’anno 2009 è prevista la sigla del Protocollo d’Intesa con Piceno Promozione, 
Azienda Speciale della Camera di Commercio di Ascoli Piceno per portare avanti i progetti 
di internazionalizzazione. 
Le azioni previste per il 2009 prevedono l’ulteriore sviluppo delle relazioni con 
l’associazione ROC-NY con la quale si prevede di organizzare in collaborazione con 
l’Azienda Speciale della Camera di Commercio Piceno Promozione e il Servizio 
Agricoltura un evento, a New York o a Madison. In tale occasione verranno presentati i 
prodotti piceni biologici sotto l’egida di un Marchio del Bio-Piceno già realizzato dal 
Servizio agricoltura. Tale evento sancirà l’attivazione dei rapporti economici di 
importazione tra i produttori piceni e gli importatori statunitensi.  
Si lavorerà affinché maturino le condizioni per le aziende del biologico della filiera corta 
interessate ad attivare l’esportazione verso gli Stati Uniti.  
Sul fronte del Venezuela verrà portata avanti l’azione promossa dall’ Associazione 
Marchigiani in Venezuela tendente a dare copertura assicurativa sanitaria ai più indigenti. 
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